
Cos’è la corruzione? 

La corruzione è l’atto di ricevere (o anche di accettarne la 

promessa), indebitamente, un vantaggio (a titolo di esempio 

denaro o altra utilità), per sé o per un terzo, per fare, non fare 

o ritardare, qualcosa che rientri tra i propri doveri e le proprie

pubbliche funzioni, sia che si tratti di un atto contrario ai

doveri d’ufficio, sia che si tratti dell’esercizio della funzione,

anche nel contesto di società ed enti privati.

F.I.S. non ha mai tollerato né tollera alcun atto di corruzione,

nonché pagamenti indebiti di alcun tipo, siano essi

commessi direttamente o tramite terzi, in Italia o all’estero.

Ognuno di noi deve impegnarsi personalmente a rispettare questa Policy Anticorruzione. F.I.S. applica un 

principio di tolleranza zero con riferimento a queste tematiche.

Se un dipendente ritiene che una norma sia violata o che una delle disposizioni della presente Policy 

non sia stata rispettata o stia per essere violata, deve informare immediatamente il proprio 

Responsabile e, se del caso, utilizzare il sistema di allerta istituito da F.I.S. per ricevere segnalazioni da 

parte dei dipendenti (whistleblowing).

Versione 1

La corruzione colpisce sia i paesi sviluppati che quelli 

emergenti, le pubbliche amministrazioni e gli enti privati.

Presente in diversi paesi, F.I.S. Fabbrica Italiana Sintetici 

S.p.A. (insieme alle sue controllate, collettivamente "F.I.S." o la

"Società") si impegna a gestire il proprio business in modo

responsabile e sostenibile. La lotta alla corruzione e al

clientelismo è al centro sia degli impegni internazionali che

dei principi di condotta aziendali.

La Policy Anticorruzione si applica a: 

• tutti i dirigenti, funzionari e dipendenti di F.I.S.

(collettivamente, "Personale della Società")

indipendentemente dal luogo in cui essi svolgano le loro

attività.

• in tutti i Paesi in cui F.I.S. svolge la propria attività,

indipendentemente dal fatto che F.I.S. abbia o meno una

presenza fisica stabile nel Paese.

La Società si aspetta, inoltre, il rispetto delle Leggi 

anticorruzione applicabili e dei principi enunciati nelle 

presenti Linee guida da parte di qualsiasi individuo o 

organizzazione con cui F.I.S. ha un rapporto d'affari, compresi 

clienti, fornitori, distributori, rappresentanti pubblicitari, 

contatti commerciali, agenti e consulenti (collettivamente, 

"Terze parti").

Inoltre, poiché F.I.S. potrebbe essere ritenuta responsabile in 

alcuni casi della condotta corruttiva di terzi quali agenti, 

intermediari, consulenti e business partner, le Società 

controllate di F.I.S. collaborano solo con controparti di 

comprovata reputazione.

Le Leggi anticorruzione qualificano come illegale, per il 

Personale di F.I.S., per i Business Partner e per chiunque 

eserciti un’attività a favore o per conto di F.I.S. l’offerta, il 

pagamento o l’accettazione, in via diretta o indiretta, di 

denaro o di altre utilità allo scopo di ottenere o mantenere un 

affare o assicurarsi un ingiusto vantaggio in relazione alle 

attività d’impresa.

I Destinatari hanno il divieto di dare, offrire o promettere 

qualsiasi oggetto o altra utilità o prestazione di valore (inclusi 

a titolo esemplificativo - ma non esaustivo - omaggi, 

ospitalità, biglietti per la partecipazione ad eventi, viaggi, beni 

in natura, opportunità di impiego, opportunità commerciali, 

favori personali) a Pubblici Ufficiali e/o a chiunque allo scopo 

di ottenere o conservare in modo improprio un vantaggio 

commerciale personale e/o a beneficio di terzi. 

Analogamente, ai Destinatari è vietato richiedere o accettare 

tali ricompense improprie. 

Il mancato rispetto della Politica anticorruzione può, 

ricorrendone i presupposti e fatta salva l’eventuale 

responsabilità penale e/o civile, esporre i dipendenti a 

misure disciplinari che vanno dal semplice avvertimento (o 

misura equivalente) al licenziamento, a seconda dei fatti. 

Come promemoria, F.I.S. ha una politica di tolleranza zero per 

quanto riguarda gli atti di corruzione e il traffico di influenze 

illecite.
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